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Sposa con Serghei Kauzov 

«Sì» a Mosca 
della figlia 

del «pirata » 

Una cerimonia di 10 minuti - In un opu
scolo il padre di Christina è descrit
to come un fauno dalle mani rapaci 

MOSCA Gli sposi all'uscita del « Palazzo dei matrimoni » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Christina Onas.sis. 
28 anni, crede plunmilinrdu-
ria dell'impero dell 'armatore 
«.'reco Aristotele Omissis ha 
sposato un cittadino sovietico. 
Serici Kauzov. -10 anni, fun
zionario che dirigo la divisio
ne Trasporti de] ministero del 
commercio estero. La cerimo
nia a Moica è stata semplice 
e discreta, nonostante il mon
do dei giornalisti stranie 
ri fosse a rumore dopo che le 
radio occidentali avevano an
ticipato data e luogo. Ma al
l'appuntamento. nel « Palaz-
70 (lei matrimoni » di via (iri-
Imiedova — una delle zone del
la vecchia Mosca ottocente
sca caratterizzata da giardi
ni che si susseguono a for
mare un mare di verde — si 
ritrovano coi giornalisti solo 
alcuni passanti incuriositi che 
continuano a ripetere « ma 
chi è questa Ona.ssi.s7 perchè 
tanto rumore'.' » 

Alle dieci in punto una gros
sa auto gialla — una Cheviolet 
con la targa diplomatica del
la Grecia — si ferma dinan
zi al Palazzo, dove di regola 
si celebrano i matrimoni civi
li tra sovietici e stranieri. 
Lei. in abito violetto, ampia 
scollatura. abbronza tissima. 
scende per prima. (ìinrnalisti 
e fotografi cercano di farsi 
avanti ma \engono respinti 
gentilmente. Poi Io sposo. Ser 
ghei. in abito nero rigalo, si 
fa incontro al piccolo gruppo 
di amici clic lo attendono. 
sorride, e. quindi, .il brac-
r io di Christina entra nel pa
lazzo Di seguito la morite 
dell'ambasciatore greco a Mo
sca (giunta '.on l'auto di rap
presentanza), la madre dello 
sposo Maria Serg:ie:evna. il 
Cimi amici e duo giornalisti 
delia Suro-iti. L.i cerimonia 
dura ap;H'iia dicci minuti. Poi 
la coppia c-.ee e si infila MI 
un'auto Volila targala Mo 
5ca : lo sposo cerei più volte 
di mettere :u moto l'auTo. i i 
rie-.ee dopo molti tentativi « 
poi parte sorridendo. 

Si fa sapere intanto che la 
s|>)sa terrà una conferenza 
stampa neli'alberiM Intunst: 
f giornalisti preparano doman
de sul loro taccuino. Soprat
tutto d carattere eeonom o 
tenendo conto del fatto che 
la flotta Ona>sis r . ,M.| sono 
re del petrolio, una delle più 
Importanti del mondo, d-ret
tamente m concorrenza cor: 
quella sovietica. Non solo: .-: 
p;tisa aiK'he all'inserimento 
della Oliasse nella società .-o 
\iet:ca dal momento che per 
le leggi deìl't'r.ss il proble
ma. tanto per fare un esem
pio. della .separazione dei beni 
non esi->;«-. almeno m Ile for 
me occidentali... 

Si fa pre-ente ara he che la 
Onassi.s avrebbe intenzione ti: 
restare nell'Unione Sovietica. 
come la legge consente in ca 
so di matrimon.o. Vorrebbe 
continuare a dirigere d.i MO 
SCI il suo impero privato? Di 
qui l'interesse dei giornalisti. 
L'albergo, nel giro di pochi 
minuti viene bloccato e l'in

gresso riservato solo ai clien 
ti. Agenti dei servizi di si 
dirozza (che già hanno pat
tugliato la zona del palazzo 
dei matrimoni) si trasferisco 
no nella ball deH'Inturist: 
giornalisti e fotografi entra 
no in una saletta riservata al 
le conferenze stamna. 

Tutto sembra pronto : MI: 
tavoli fiori bianchi e rossi. 
hKomo piccole telecamere a 

circuito interno, registratori 
e lampade ad arco. L'attesa 
dura |joclii secondi fino a 
(piando una donna, in rappre
sentanza dell'albergo e a no
me della < signora Kauzov » 
dice che « la conferenza è an
nullata secondo il volere de
gli .sposi v. Non fornisce altre 
spiegazioni. 

Non resta che fare conget
ture e lasciare in bianco lo 
spazio riservato alla •« curio
sità » economica. Si parlerà 
.solo della storia di (mesto 
amore tra la miliardaria gre
ca e il funzionario sovietico 
nato due anni fa a Parigi 
durante le trattative che 
l'URSS conduceva per l'ac
quisto del grano dagli Stati 
Uniti e. più precisamente, per 
stabilire il ti|H) di navi che 
dovevano garantire il traspor
to. Kauzov rappresentava ap
punto l'URSS e Christina la 
flotta Omissis. La trattativa 
del grano .indo in porto molto 
bene a favore dell'URSS. Fu 
- - dicono le cronache monda
ne - - un colpo di fulmine. 
Christina aveva già avuto due 
esperienze matrimoniali poco 
fortunate, lui decise subito 
di divorziare per accelerare 
il matrimonio con la giova
ne ereditiera. 

Di fronte a queste nozze si 
risveglia l'interesse dei sovie
tici per la famiglia Omissis: 
si corre a ricercare nelle li 
brerie una piccola brochure 
uscita anni fa. intitolata 
« Odissea di Aristotele Orla
si s *. Nell'omis M \ tto i.nito
re: Arkadi Hutlizki: edizioni 
Politisdat. tiratura limi mila 
copie, prezzo 11 kopeki) veni 
va descritta la vicenda del 
< ras grivo » come veniva 
chiamato l 'armatore disegna 
to in copertina: \m fauno dal
le mani rapai i ( he o.-t' dai 
la prua di una nave con sul
le vele il simbolo di pirati, il 
teschio ( on le ossa incrociate 
e su'la tolda sacchi d- dolla
ri Onas-is -- si leggeva — 
* è un affarista avido e eru 
dele. un tjp;co imperiai.sta. 
l'unico s.K) ertilo è rvie'lo che 
il denaro non ha odore ». Tu 
*G pagine l'intera vvenda del
l 'armatore: dall'aiuto fornito 
ni fascismi italiano nella 
guerra di Abissinia. all'appog 
g.:o dato alla Germania di 
Hitler sino a! suo impegno 
a fianco dei colonnelli greci. 

Della famiglia e. in parti
colare. delia figlia allora pie 
eolissima, pochi particolari. 
L'autore ricord.ua -o'o che 
Christina, a ^ei anni chiese 
al padri : « Pap i oerchè non 
compir: un'i-ola? >. E l'auto
re del iib-o. a commen'o. 
s i : : , iva: «K.vo: nelle fimi-
ei e c'è: m ili-miliardari, q :e 
.-te sono 'e domande che fan 
r.o i i u.-ciiili ». 

Carlo Benedetti 

L'intervista del compagno Berlinguer 
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(Dalla prima pagina) 
uni tar iamente , disciplinata
mente . 

E si badi che un conto è 
l 'applicazione corret ta di 
questo central ismo democra
tico in un part i to di (madri, 
quale era il part i to bolscevi
co, e un a l t io conto è la 
sua applicazione in un parti
to di massa, qual è il nostro, 
nel quale è s t ru t tu ra lmente 
più vasta la dimensione e 1* 
articolazione democratica, e 
dove ogni mili tante non so
lo può espr imere il suo pen
siero ma può chiedere che, 
nelle istanze s ta tutar ie , su 
una sua proposta si voti e 
si decida democrat icamente, 
cioè a maggioranza. 

D. — Lei. dunque, non 
rinnega Lenin .. 

BERLINGUER — Ma per 
carità! Voglio aggiungere 
però che la mia non vuol 
essere né deve essere inte
sa come una risposta mani
chea o apologetica per par
tito preso. Noi comunisti i-
taliani abbiamo una nostra 
peculiarità, una nostra ela
borazione teorica etico-poli
tica. una nostra propria sto
ria. Da quando siamo nati 
nella nostra esperienza, nel
la nostra analisi e ricerca, 
nelle nostre battaglie. Le 
nin ha un suo posto, e 
assai ri levante, ma tutt 'al-
tro che esclusivo e tutt 'al-
tro che dogmatico. Chi ci 
chiede di emet tere condan-

i ne o di compiere abiure nei 
confronti della storia e in 
part icolare della nostra sto
ria ci chiede una cosa che 
è al tempo stesso impossi
bile e sciocca. Non si rin
nega la storia; né la propria. 
né quella degli altri . Si 
cerca di capirla, di superar 
la, di crescere, di rinnovar
si nella continuità. 

I passi avanti nell 'adegua
mento e aggiornamento del
la nostra linea e condotta 
politica li abbiamo compiu
ti non rompendo con il no
stro peculiare passato, non 
separandoci dal nostro re
troterra . non recidendo le 
nostre radici, non facendo 
il vuoto alle nostre spalle, 
bensì sviluppando il grande, 
irr inunciabile patr imonio 
teorico e ideale accumulato 
in ccntot rentanni di lotte 
dei movimenti rivoluzionari 
nati col Manifesto dei co
munisti . impegnandoci nel
lo sforzo di ader i re a ogni 
piega della realtà italiana, 
di comprendere e di t ra
smet te re il senso e la di
rezione delia nostra storia 
nazionale, di espr imere , nei 
nuovi tempi, il meglio del
le nostre tradizioni cultura
li e conquiste civili. Diceva 
Machiavelli: « Se le repub
bliche e le sètte (cioè i par
titi odierni) non si rinnova
no. non durano. E il modo 
di r innovarle è di ricondur
le verso i principi loro ». 

Il nostro 
leninismo 

D. — Lei ha detto poco fa 
die la domaìida sul vostro 
leninismo è pretestuosa... 

BERLINGUER — Perso
na lmente la r i tengo provoca
toria. 

D. — Fenile? 
BERLINGUER — La veri

tà è che si teme che la pre
senza di questo par t i to co
munista italiano modifichi 
i vecchi equilibri di potere 
della nostra società e nel 
nostro Stato, che l ' ingresso 
della classe operaia nelle i 
stituzioni (e fino ai massimi 
livelli), dalle quali è sem
ine stata tenuta lontana con 
ogni sorta di violenze legali 
e illegali. liquidi vecchi e 
nuovi privilegi. Per impedi
re che si compia questo pro-
eesso. che nonostante tut to 
è molto avanzato, si r icorre 
al tentativo di esorcizzare il 
part i lo comunista. Gli si 
vuole fare l 'esame di demo
crazia. Ed ecco allora le do
mande sul leninismo. In 
real tà i nostri esaminatori 
vogliono sentirsi dire da noi 
che il nostro parti to, perche 
comunista, non è legittimo 
in Italia. In altri paesi il 
par t i to comunista è stato 
messo fuori legge: si vorreb
be che qui Io mettessimo 
fuori legge noi stessi Ci si 
vorrebbe sent i r dire: ci sia
mo sbagliati a nascere, ev
viva la socialdemocrazia, u 
nica forma di progresso po
litico e sociale. Allora i no
str i esaminatori ci direbbe
ro soddisfatti: la risposta è 
esatta, sciogliete il part i to 
e tornatevene a casa 

D. — Onorevo]e Berlin
guer. chi sono i vostri esi-
minatori'' 

BERLINGUER — Per mol
ti anni e stata soprat tut to 
la DC ad arrogarsi quel ruo
lo. e la par te più reaziona
ria delia borghesia italiana. 
assieme a quelle centrali in
ternazionali che avevano 1' 
Italia sotto tutela. Debbo 
dire che da qualche tempo 
il gruppo dir igente demo 
cr.st iano ha un po' at tenua
to. senza tuttavia abbando
narla. questa sua vocazione j 
esaminatrice, ed anche grup
pi importanti della borghe
sia produttiva vedono le 
cose con occhi più at tent i . 
Restano forti, quanto inde
biti. veti internazionali. E 
c'è ora una neo-vocazione a 
farci l 'esame da par te del
l 'attuale gruppo dir igente 
del part i to socialista italia
no. Questo è un fatto nuo
vo. Non esito a dire che è 
un fatto preoccupante. 

D. — Come lo spiega"* 
BERLINGUER — Oh. lo 

spiego e lo capisco. Il par- I ni oggi esistenti nei paesi 
tito socialista ha fatto i I capitalistici. Ma al tempo 
suoi er ror i e li ha pagati I stesso, in Italia, è sempre 
cari. Era una grande forza 
della sinistra italiana; an
cora nel '46 era il primo 
part i to della sinistra. Poi 
ha registrato un declino 
mentre noi siamo andati a-
vanti. Le ragioni sono varie, 
ma alcune risalgono ad an
ni lontani. Il socialismo ita
liano, l'ho già accennato, 
non ha costruito una sua 
cultura pienamente autono
ma dalle conen t i borghesi, 
né una sua autonoma stra
tegia di classe. E' stato un 
possente movimento che. 
cent 'anni fa, risvegliò per 
primo la coscienza dei pro
letari e mise in moto un 
grande processo di libera
zione umana e politica. Que
sta è la sua grandezza Pur
troppo — nonostante i pur 
notevoli singoli apporti cul
turali e politici — mancò 
al Parti to una elaborazione 
teorica adeguata. Sul piano 
culturale esso visse, come 
dire, di riporto, eclettica
mente mescolando positivi
smo. riformismo, anai co-
sindacalismo. massimalismo. 
Ma c'è anche una peculia
rità radicata del socialismo 
italiano, una sua forte po
sitività. rispetto agli altri 
parti t i socialisti dell 'Europa 
occidentale. Esso non si i 
dentificò mai con le social
democrazie europee di tipo 
tedesco o inglese. 

Domanda 
pretestuosa 

Guardando alla fase dopo 
la Liberazione, il PSI. dopo 
un periodo di s tret t i rap
porti uni tar i con noi. poi 
rivendicò un'auto.iomia. che 
nessuno gli aveva insidiato, 
e successivamente, lungo 
questa linea, giunse al cen
tro-sinistra e all'unificazio
ne con il PSDI, che gli co
starono una seria perdita di 
consensi e di forza politica. 
Questa esperienza indusse i 
compagni socialisti a com
piere delle correzioni. Ma 
da qualche mese in qua, si 
direbbe che il PSI tenda a 
divenire il punto di riferi
mento di un'area neo libe
rale, neo socialdemocratica I 
ed anche estremistica. Sta
remo a vedere dove tutto 
questo porterà. Ma certo non 
siamo indifferenti. Il parti
to socialista è tut tora un 
grande par t i to delle classi 
lavoratrici e. se si rafforza. 
è la sinistra italiana che si 
rafforza. Se però esso rom
pe l 'unità della sinistra, è 
la sinistra che si indobni-
sce. E' già accaduto. Non 
vorremmo che accadesse di 
nuovo. 

D. — II partito socialista 
sostiene vite all'interno della 
sinistra i rapporti di forza 
debbono mutare. 

BERLINGUER — E' un 
suo diri t to auspicarlo. Non 
è questo che ci preoccupa. 
Noi vorremmo, però, che la 
crescita del part i to sociali
sta coincidesse con un raf
forzamento complessivo, ge
nerale della sinistra, e quin
di con un rafforzamento 
della sua unità: ment re ci 
pare che alcuni compagni 
socialisti pensino solo a una 
redistribuzione all ' interno 
della massa dei voti di si
nistra. Sembrerebbe che i 
compagni del PSI si pre
occupino assai poco di que
st 'aspetto della quest ione. 

incombente il pericolo di 
un coagulo di forze mode
rate. conservatrici e della 
destra reazionaria con basi 
di massa. Sono queste le 
ragioni che rendono astrat
ta la posizione dell 'alterna
tiva di sinistra, e non già 
il preteso leninismo del Pei 
che lo por terebbe ad osta
colare l 'alternativa per pun
tare sul compromesso sto
rico. 1 compagni socialisti. 
nei momenti di più attenta 
riflessione, credo che queste 
verità le conoscano anche 
loro. 

D. — Si ha hi sensazione 
die lei negli ultimi tempi 
abbia messo parecchia acqua 
nel suo l'ino del compromes
so storico. 

BERLINGUER — Nes
suna acqua. Il compromes
so storico è stato voluta
mente scambiato per qual
che cosa che non è mai sta
to. S'è detto: il Pei vuole 
mettersi d'accordo con la 
DC e schiacciare tut te le al
tre forze politiche. Non ab
biamo mai pensato ad una 
scempiaggine di questo ge
nere. In realtà, si è costrui
to un bersaglio di comodo 
per sparargli contro. 

lì. — Onorevole Berlin
guer, può finalmente spie
garci il compromesso stori
co con podw e chiare pa
role'' 

BERLINGUER — Ecco. 
Noi siamo certi che l'Italia 
è un paese che ha bisogno 
di grandi trasformazioni, so
ciali. economiche, politiche. 
un r innovamento profondo 
delle s t ru t ture , del l i mora
le pubblica, dell'organizza
zione sociale. E' impossibile 
iniziare e condurre avanti 
queste trasformazioni senza 
l'accordo delle grandi forze 
sociali (operai , borghesia 
produttiva, contadini, masse 
giovanili, femminili) e poli
tiche (comunisti , socialisti. 
cattolici, laici). Questa cor
responsabilità storica non 
vincola necessariamente tut
ti a partecipare alla maggio
ranza e al governo. Sono 
possibili di volta in volta 
formule politiche, coalizioni 
di governo e maggioranze 
diverse. Purché r imangano 
quella comune responsabi
lità. quella solidarietà na
zionale, quello sforzo di 
comprensione reciproca e 
purché soprat tut to rimanga 
l ' impegno comune di tra
sformare il paese. Questo è 
il compromesso storico. E 
per questo affermo che chi 
è contro il compromesso 
storico talvolta nasconde, 
più o meno consapevolmen
te. un pregiudizio anticomu
nista e il desiderio che il 
processo di trasformazione 
non avvenga, o non sia cosi 
profondo e radicale com'è 
secondo noi necessario. 

1). — Attenzione, onore
vole Berlinguer: lei scomu
nica in partenza chi non la 
perisci come lei. 

BERLINGUER — Non 
scomunico nessuno. Tut te le 
posizioni democrat iche sono 
legittime e tut te , in un mo
do o nell 'altro, sono da pren
dere in considerazione. D' 
altra parte, nonostante che 
molti. lei compreso, siano 

to e la morte di Moro, quei 
giorni t remendi in cui, as
sieme ai dirigenti della DC, 
del PRI e di altri partiti . 
ci siamo assunti la respon
sabilità di rispondere con 
fermezza all 'attacco dei ter
roristi contro la Repubblica: 
e poi la prova dei referen
dum; e poi il Quirinale... 
Sono stati sei mesi terribili. 
Ora si è aperta un'altra fa
se. quella dell 'attuazione del 
programma di governo C e 
il problema del Mezzogior
no, di Napoli, dell'occupa
zione. dei giovani, del risa
namento della finanza pub
blica. Saremo es t remamente 
rigorosi ed esigenti su que
sti punti. Il governo sa che, 
se il programma non sarà 
at tuato nei tempi e con i 
contenuti concordati, noi 
siamo pronti ad uscire dal
la maggioranza. Se qualcu
no pensa che stiamo nella 
maggioranza tranquilli e 
contenti perchè in quella 
compagnia ci « legittimia
mo », ebbene ha sbagliato i 
suoi calcoli. Stiamo nella 
maggioranza per senso di 
responsabilità verso il pae
se e perchè siamo consa
pevoli che il nostro contri
buto è importante; ma non 
ci res teremmo se vedessimo 
che essa non fosse all'altez
za dei compiti e degli impe-
gni per i quali è stata costi-
tuita. 

/>. — Il 1979 sarà l'anno 
dell'Europa. E lei ha detto 
nell'ultima riunione del co
mitato centrale, che il PCI 
ha fatto una scelta europea 
definitiva. Lo conferma? 

BERLINGUER — Lo con

fermo. Sappiamo che il 
processo di integrazione eu
ropea viene condotto alme
no per ora. prevalentemen
te da forze e da interessi an
cora profondamente ledati 
a s t ru t ture capitalistiche 
che noi vogliamo trasformi
le. Sappiamo che l'integra
zione sovranazionale. con
dotta e guidata da quelle 
forze, pone vincoli a! pro
cesso di trasforma/ione na
zionale Questa è la ragio
ne, tut t 'a l t ro che trascura
bile. per la quale, per esem
pio. i comunisti francesi 
ed anche i socialisti fran
cesi guardano con molte li
scive alla accelerazione del 
processo di unità monetaria. 
economica e politica della 
Comunità europea. Ma noi 
ri teniamo che comunque bi
sogna spingere verso l'Eu
ropa e la sua unità e che 
la sfida che questo obiettivo 
comporta vada accettata, 
portando la lotta di classe. 
democratica e l'innovatrice. 
a livello europeo e a co
scienza europea 

Le recenti 
elezioni 

D Onorevole Berlin
guer, ma nell'Europa occi
dentale c'è ancora il ca
pitalismo: il PCI vuole sem
pre liquidare il capitalismo'.' 

BERLINGUER - La ri
sposta è sì. Noi vogliamo .v-
rivare a realizzare qui. nel 
l'Occidente europeo, un as
setto economico, sociale. 
statale non più capitalisti
co. ma che non ricalchi n'-
cun modello e non ripeta al

cuna delle esperienze so
cialiste sinora realizzate e 
che. al tempo stesso, non 
si riduca a esumare espe
rimenti di tipo socialdemo
cratico. i quali si sono limi
tati alla gestione del capi
talismo Noi siamo per una 
terza soluzione, la duale è 
richiesta proprio dalla nn-
prxsihi'ità di ncquieVirsi 
nella situazione mondiale 
olici n.i 

D. — \'o/t'fe liquidare il 
capitalismo. E la democra
zia'' 

BERLINGUER — Pro
prio per salvare la . l e m 
cinzia, per renderla più am
pia, più forte, più ordinata 
possibile bisogna superare 
il capitalismo 1.'esperienza 
storica — quanto meno da
gli anni '20 in poi — sta a 
dimostrare che la riconqui
sta. la salvaguardia e io svi
luppo della democrazia so
no .stati e sono frutto di 
una lotta che ha per prota
gonisti la classe operaia, i 
lavoratori, i loro partiti di 
classe, e i comunisti in pri
ma fila E ciò perchè sono 
state le forze capitalistiche 
e borghesi che. per conser
vare il loro doni'nio. non 
hanno esitato a frenare, a 
limitare, ad amputare , a 
svuotare — e. con i fasci
smi. a distruggere — la de
mocrazia E. oggi, la crisi 
profondissima in cui versa
no tutte le società de! ca
pitalismo cosiddetto " ma
turo ". mostra a quali pro
cessi di dissoluzione anar
chica e di disgregazione 
corporativa sia lì sottoposta 
la democrazia, a quali peri

coli di avventure autorita
rie reazionarie sia esposta. 
Essere coerentemente anti
capitalisti vuol dire anche 
essere corenteniente demo
cratici. Ecco porche ogci. 
secondo noi. la democrazia 
è una irrinunciabile e ina
lienabile commista della 
classe operaia E qui c'è uno 
sviluppo e un superamento 
di un aspetto del leninismi. 
almeno come esso M concrc 
tò nell 'ottobre '17 e negli 
anni successivi Lenin con
cepì la lotta per la demn-
eraz :a come una lotta che» 
anche il proletari ito doveva 
fare sino in fondo, ma che 
rimiiiev.i pur seninre nel
l'ambito di una lotta per 
por!.nt> a compimento la ri 
voluzione borghese. Per 
noi. invece, la deniocrazi.i 
(comprese le libertà cosid
dette " formali " che furo-
no. i i"zialmente. conquisti 
del'a boreh"sia) è un valo
re che l'esuenenz.i storica 
dimostra o s s e e universule 
e permanente e che per con 
seguenz i la classe onerala e 
i pieliti comilll'st' f.i >"o 
ti'Oll'iu e de'. OMO aft'c'U \rr 

anche pel' i o.l'fic i/nvw d : 

una società socialista Così. 
in o MIÌ CIMI, la c ' i s ì le in 
ino e VOL''Ìimo .••ffenn i'l \ 
mi; comunisti i!:ilian; Del 
res 'o oiies'a non è una 

•e! ' . d : non u r a 
verità seone ' t i adesso, m.i 
d-i d e c i m i L'abbiamo p'-o 
c'anvit i non n mi"*» nii 
con l'esemivo di t.'•'»ti e t in 
ti eonvniis 'i . con il s.iiu'ur, 
ne' le s'-ilc'c f 'sciste, snl 'e 
riunii.Igne con l'osii-cHo mi'' 
' " ' i i iu i Pe- (riesto non ab
biamo esami da pass-ir;-

II «sì» della Camera al ranni isti a 

di un rafforz?mento gene- contro il compromesso sto- ! 
rale di tutta la sinistra, a-
spetto che è invece quello 
essenziale. 

l>. — Alcuni socialisti af-
ferutano che '~ot non sie'e 
maturi per governare. Potete 
partecipare a governi di lar
ga coalizione, ma non ad 
uno schieramento di alter
nativa di sinistra che si 
ponga come forza di go
verno. Le loro domande sul 
latinismo nascono da (pie-
sta analisi. 

BERLINGUER — Ho già 
det to che la questione del

fico. resta un fatto inoppu
gnabile: nonostante tutto, si 
sono fatti notevoli passi 
avanti sulla strada politica 
da noi indicata. 

Il partito 
socialista 

l). — li Pei. però, ne ha 
anche pagato alcuni prezzi. 

BERLINGUER — Lei si 
riferisce evidentemente alle 
recenti elezioni amministra

la nostra "legittimità" de- | Uve. Il 14 maggio, in effet
ti. abbiamo avuto perdi te 
sensibili: si era all ' indomani 
della morte di Moro, l'emo
zione era grande e diede 
luogo a un aumento dei voti 
alla DC: inoltre, i luoghi do
ve >i votò erano in gran par
te al Sud dove lo scarto fra 
elezioni politiche e ammini
s t ra t ive e stato sempre per 
noi notevole. Nella tornata 
del 25 giugno i risultati so
no stati già diversi. Ma non 
mi nascondo che i risultati 
delle amministrat ive parzia
li e dei referendum indu
cono a meditare e ci hanno 
indotto, infatti, a compiere 
un esame critico e auto
critico 

mocratica e -.in pretesto Po
trei aggiungere che cinquan
t a n n i di .storia del PCI. di 
antifascismo, di lotte de
mocratiche. sono prove di 
esame supera te a pieni vo 
ti. sulle quali non si di
scute. A proposito delle so
cialdemocrazie europee po
trei r icordare che anch'esse 
hanno avuto pagine nere. 
La socialdemocrazia france
se fece la guerra d'Indoci
na. quella d'Algeria e Io 
sbarco a Suez Si t ra t ta di 
fatti accaduti nell 'ul t imo 
ventennio Lasciamo anda
re La debolezza della pro
posta dell 'al ternativa di si
nistra non dipende da! fai 
to che esiste in Italia un 
parti to comunista più forte 
di quello socialista 

L'alternativa di sinistra 
in Italia non è una solu
zione stabile e realistica per 
al t re ragion: 

D — Quali, onorevole 
Bcrlnauer? 

BERLINGUER — In Ita 
lia esiste una questione 
cattolica con carat teri asso
lutamente peculiari ed esi
ste una quest ione comunista 
con carat ter i a l t re t tanto pe
culiari : in Italia esistono 
una borghesia e una classo 
operaia che non sono la bor
ghesia e la classe operaia 
tedesca o inglese o america
na: e, infine, la Costitu
zione italiana è stata fatta 
da una unità di forze eh? 
l 'hanno resa e la rendono 
diversa e più avanzata ri
spetto a tut te le Costituzio-

(Dalla prima pagina) 
Il « tetto » si eleva a quattro 
anni se l'imputato non abbia 
compiuto i 1K anni o abbia 
.superato i 7(1 anni al momen
to di applicazione della eie 
meiiza. 

La pitia si calcola tenendo 
conto di quella stabilita per 
ciascun reato, omettendo gli 
aumenti derivanti dalla con 
tinuaziinc o dalla recidiva. 
Si tiene invece conto degli 
aumenti di pene derivanti 
dalle circostanze aggravanti 
solo .se la pena stabilita sia 
di specie diversa da quella 
ordinaria del reato. Noti si 
tiene conto, altresì, delle al 
tre circostanze attenuanti, ad 
eccezione di alcune, tra li-
quali quella del danno lieve. 
Inoltre, si attribuisce rilevan
za al giudizio di equivalenza 
o prevalenza dell'attenuante 
di speciale tinnita ri.sj>etto ad 
ogni altra aggravante. Nella 
amnistia è stata ricompresa 
anche la chrfamazione a mez
zo stampa (a favore di diret
tori e vicedirettori re.sponsa- j 
bili», .salvo che per il fatto 
determinato a meno che non 
sia noto il nome dell'autore 
(che non gode della clemen
za). La legge prevede inoltre 
che l'imputato può rinunciare 
all'amnistia. 

E" anche prevista la restitu 
zinne della patente di guida 
qualora il delitto colposo che 
ne abbia provocato il ritiro 
sia coperto ÓA amnistia. 

ESCLUSIONI DALL'AMNI
STIA — Sono in ogni caso 
esclusi dal beneficio i delin
quenti abituali o professiona
li « coloro che Mano stati 
colpiti da misure di preven
zione o che negli ultimi dieci 
a'.iii abbi.ino riparlato con
danne a pene detentive .su
periori ai due anni o d i e co
munque e.l in qualsiasi pe
riodo abbiano rnxirt.ito <<>:i-
danne superiori ai inique an
ni. Nel i «imputo delle pene 
noci si calcolano quelle j>er 
le qual: sia intervenuta r.a 
licitazione, dei reati e-tin*: 
per altre amnistie, di alcune 
condanne per reati militari 
(diserzione, renitenza 

Si,no ;K>: esclusi alcuni rea 
ti — tipici per l'allarme e la 
protesta clic- suscitano fra : 
c.ttadnu —: la corruzione. ;1 
peculato salvo il reato di di
strazione nell'ambito dell'ani-
ministr-iz e*;»*. ;i falso giura
mento e la falsa testimonian

za. il commercio di inediti 
nah guasti o di alimenti no 
civi. il rialzo fraudolento dei 
prezzi sui mercato, l'usura. 
qualche delitto prev ;>to dal 
codice militare di pace una 
una serie di casi. ì pai. sono 
stati riconipresi nel provvedi 
mento di amnisti,ì >. Criquina 
mento non .solo delle acque, 
ma anche dell'aria e della 
terra, la detenzione allusiva 
di anni, la violenza carnale 
e gli atti d: libidine violenta. 
le lesioni gravi per violazio
ni delle norme antinfortuni
stiche, ecc. 

REATI EDILIZI _ Pur ini 
iwgnata a districare molti 
problemi taluni dei quali di 
estrema delicatezza. I.i Ca 
mera ha ioni innato a tenere 
d'occhio quel che dietro le 
quinte accadeva attorno ad 
un aspetto qualificante del 
provvedimento' la esclusione 
dall'amnistia de: reati con 
nessi alle- violazioni delle- nor
me urbanistiche ed edilizie. 
Il testo del governo, ( u n i r 
noto. < "iiccdeva ampia di
screzionalità al magistrato ne! 
determinare la rilevanza del
le violazioni ai fini della con 
cessione o meno dell'atto di 
clemenza. La commissioni- a-
veva l'altra sera cercato d; 
ridurre questa area di discre
zionalità. «.on una .soluzione 
chi- però Lisciava tutti uisod 
disfatti. La ricerca d; un'in 
ti-sa. nelle prime ore. non 
dava frutti. 

All' apertura della seduta 
— c h e poi .si s a r e b b e prò 
trat ta io t i q u a l c h e b r e v i s s i 
m a s o s p e n s i o n e f ino ai t a r d o 
p o m e r i g g i o — i c o m u n i s t i pre
s e n t a v a n o un propr .o s [ * v : -
f i co ar t i co lo , e s t r e m a m e n t e 
r ig ido in-! d e l i m i t a r e l 'area di 
i n t e r v e n t o d e l l ' a m n i s t i a , a d 
essi» s<> n e ( o l i :rapp-«lev a ui .o 
demo.-ri.stia:'.'> Un < mi l i t a to 
r . s tre t to ri . iffront iva la ma 
terni e f i n a l m e n t e r i u s c i v a 
•A «-lalMrare un t»-sto di art i 
c o l o l! q . ia le s! i b i si e- c h e :,| 
a m n - s t i a :.• ri s. app l i ca ai rea 
t: u r b m . - t e. nr.-vistj d a ' l a 
l e g g e -irb c i i - ' i i a. o\.\ i\ it 1! \ 

* pi Ulte > e (ÌA q v l l . l s il re 
gitile (ii i -*;.i!.. ;>:-r le i o ' r i 
zioni s , , / a la i riza •) < -egu. t i 
ni to ta 'e d . f f o r m #.'i da l la 1: 
( e n z a . - a l v o e ji,- sj tra"t 'i. 
v olaz.n.-ii «in- . n v r e - s < o un" 
a r e a d: n c o i l a l ' ^ n i o i i . .r. 
a s s e n z a di >»>-re e d i h z «•. «r. • 
Vero ci , , e m i ) irtino i r la ' • 
mi ta ta ei i : fa de: vo! ini, » si 

s tent i , e s e m p r e c h e non sus
s i s t a lesimi.' deg l i in teress i 
pubbl ic i iv inculi u i rogeo log i -
e i. pa i - saggis t e ì. a r c h e o l o g i -
i l i o de l la .saluti- e i g i e n e 
pubbliche. 

Ain he questo tasto, pur fra 
molti apprezzamenti, su-eita-
v a cr t.che e riserve. Il coni 
pugno Spagnoli, a nome del 
gruppo comunista, rilevava 
che il i istillato, nella part:-
i elare situazioni', jyo'evu lite 
ners> positivo, ailcic .»«• per 
i comunisti non del tutto sod
disfacente. 

Altra ten- o:u determ.nava 
la decisione dei democristia
ni di mantenere almeno par
te de! loro articolo. < he ad 
av viso dei più eonteni va in 
sé una insidia |K-ri( oios.i. a 
cojx'iinra di licenze illeg if 
inamente concesse. La DC 
appariva isolata, e preferiva 
quindi r 'tirare l.i projiosta 

L'articolo s i . n a t i edilizi 
vcn'va c<;sj approvato a 
grande maggioranza. Seguiva 
l'esame d. alcun: ordini del 
giorno, ebe impegnano il go
verno a provvedere sulla ma 
lena a rendere meno nebu 
lose e meno tenti, le nonne 
che colpiscono le s|x\ illa
zioni. 

Intorno alle 17 sono comm 
ciati- le d cluarazion. di voto. 

INDULTO: AMBITO DI AP 
PLICABILITA' — Per t itti 
i reati non tin.inziari è con
tesso l'indulto suo a 12 anni 
d pena o a L' milioni: (j-iesto 
Ix-nefii io interessa tutti gli 
imputai' <!ie abbiano già s i 
bito condanna La legge pre
vede jieraltro misure r dotte 
dell'.ndilto in Teiazon»- a; tip: 
di reato, ai prer»-deir.- p»-na-
!i. all'app .< a'ione di prece
di n'.i co'idoni. Per < onci.mia 
( miseg-.en! : ad tin.i - r e d: 
reati l'indulto i.oii ~: ,i;i|i.a a 
• i f f . i t*->: .- O l g a l . /Z . IZ .o l i i - ( l i ! 

p a r ' . t o f a s . s ' . . . s a l i n a g g i . 
a t t e n t a t o al la Co '.: I/MCM-. ai 
P r e s i d e n t e (J.-o.i Kep.lbbi . t a 
e a l la -;c-::ez.'a de i tras;>»r-
ti. ;:is irre/ ion-- a n n a t a . d« -
v a - à a / ol le . i o s ' i ' izio'li- d. 
b a i ' i e a r m a t e . e , a - i o : « - ••• 
A^JrA\.l'A l! : 11.1 V . i | i ! l / . l . 
i n i . ' i s s .o [ ,« . -'.'.te-. i.'» t , r u i : 
nati orna ci., r.iji.n.i a g g r a v a -
t.i. s. (j ;, - v . , 'l. [c-r-o-ia rt A 

tiu.ciziar,. <-.' l i " . < mi* i-r 
;.« n". le arni . • ; m a ' c i . i ' . 
e s ( - , , , i v ;. | . ; : < ! i t i s; , i ; i p ! i ( a 

]*T : f a ' " : c o n . i n - s s . e ; , o a l 

I > o :•• l , ' \ . t . ) Aii.g-- (i n a t i 
'•:Ill;<-si v i n o . mV'Cl- f s ( i - ; s . 

dall'anni.stia i. r.volt. a nn-d: 
I'K are l'ordinami nto ì-t.tuz <> 
naie della prev ine.a di Bui 
/.ino 

La legge piescrive (K-raltro 
e he l'indulto v iene n vo a:.p 
il: ufficio cpialora chi ne a*> 
Ina usufruito commetta entro 
•"> anni uri delitto colposo .- r; 
|Mit. condanna non inferiore 
a sei mesi. 

AMNISTIA E AZIONE CIVI 
LE — Il provvedimento rea 
li/za infine una adeguata tu 
tela della parte civile, pie 
vedendo clic 1 eventuale as
segnazione di una somma a 
titolo provviMonale nei reati 
<\A circolazione stradale rest. 
torma, pun-hé venga uiz.ato 
teinjH'stiv aulente giudizio in 
sede civile Inoltre, per tutt. 
i reati per i quali sia app'i 
cala l'amnistia, il processo 
proseguo |>er i capi della M-M 
lenza che riguarda gli iute 
l e s s i , j \ ili 

Intorno alle 17 sono cmiiiii 
t late le dichiarazioni di v oto 
A favore hanno parlato Gar 
gani i IX'i. chi- ha nisist to 
sii! rapporto annusi a depena 
lizzaznnie penr alternarvi-. 
Pret. (PMzli; ,1 repuhbln u:n 
Mummi (per i limiti « -midi 
sfacentt'ini-nte contenuti » del
la leggei; Testa (PSD (}.i, 
sti ha detto t lie il prov v ed 
mento incide profondarne!;''-
sulla |>o!:::ca giudiziaria ]/ 
pvrplessita dei -ocialisM sulle 
ragioni ciie hanno determina 
Io il vaio del prov ved nien'o 
restano U risultato è [M-rò 
|Hisit:vo Testa ha aru he ( r: 
ticato il emiifurtumcnte del 
l'o.iorevole Patini-Ila a (.iv or-
dei MSI Quindi Mann ìzzu (.ri 
dijM-nd.tite di s n.s 'r.ii: - (èia: 
— ila d'-t: i — s,. | ';i ' 'o ri: cr-
rnenza intervenisse ionie val
vola d -fogo al di>-« sto dilla 
giustizia Diviene jw-rcio :n 
prorogali.le- i; varo d ina 
li ìov .i ligi sia/.urie i >• - r i ;i !. • < 
d. fjuelli» del'a riforma rela 
f.v.i alle pene alteria!:ve ». 

Co:>Tar; il liberale Cora 
.1 demonaz.mi ile fiala o. !' 
al'o.itesir.0 damper I ì ^ fa 
rin ra ha rt--nm!o uri • nv n 
riuui'-ri'o d« Ila S\ P \> r l'am 
til-' a ar.ct.<- dei rea': d «••-1 
gei. il rnisNirio "JraM,r.o ( r 
r.:. |t) per l'eschi'ior e d' i r» a 
•i (ii natura fu-c .Ma» .1 rad 
(a'»- Pannella anch'- a n->nv-
fi. D'-ni'»". r.iz.a [ril '- ' .n ' . i 

l . ' . i - ' r i i ' i d . r <!•! g r I : I : J Ì d" l 

P n P \Ia:iif.-t.i è -.-,-., p-,.. 
a ' . r i .o .ata daMonorevo «• L : 
ciana ( astell.-ia. 

Prime misure parziali per le aziende chimiche 

/) — rerche? 

BKRLINGUER — Per
che abbiamo lasciato, per 
qualche tempo, che il no
stro lealismo verso la mag
gioranza offuscasse la no
stra critica verso il governo 
e verso la DC. E poi perché 
siamo stati e siamo tut tora 
— come lei ha scri t to varie 
volte — "in mezzo a! gua
do". cioè a metà strada tra 
l'opposizione e il governo. 
Ma questa non è una nostra 
colpa: in mezzo al guado c'è 
tu t to il paese. 

D. — Questa fase è fi
nita? 

BERLINGUER — La que 
stione della nostra par
tecipazione al governo re
sta aperta. E' finita, comun
que. la fase "eccezionale' ' 
dell 'emergenza; il rapimen-

(Dà'fa p.-ima psg'ra) 
faliinxiito. vici.e trasmc-ss,» 
al mm.stro dell'Industria, il 
quale non prima di dice i e 
con oltre venti giorni dalla 
comunicazione nomina un 
commissario in sostituz.oi.e 
dell'imprenditore 

Ne: primi dieci giorni, co 
me si e detto. »i lascia spa
zio per lint< rvento del con-
.mr/in ci. ìs-ituri di (Tediti». 
al qua.e il ministro di Ha lu
ci..stria affida i conpit . • he 
la legge assegna al commis
sario A uu« s'o ultimo si*.-". 
tV.r,«» la gestione ordinaria e 
straordinar.a. ma ir.nan/itiò-
to spelta la preparazione di 
un piano di risanamento. < ne 
P-iò comportare anche se o 
ghmenii. accorament i , ven
dite «da] momento che mila 
gestione commissariale ven 
gono coinvolte anche le so
cietà controllate, collegate e 
e controllanti » di quelle per 
le quali si é aperta la pro
cedura fallimentare). Fatto il 
piano di risanamento, esso 
viene presentato al Tr.bunale 
ed ai creditori, che possono 
an .he non accettarlo; in tal 
caso si riapre la procedura 
fallimentare, cosa che avvie
ne anche s t il commissario. 

nel giro di dod.i i mesi, non 
ri(-s< e a definire un filano di 
risanamento. Varato tale pia 
r.o. il • mrmissario r« sta ni 
e; rie a ,-K-r a.tri -I-I :M -i. (iu 
r.il.te : quali i-_ i :.e av v :< -
r.t la (ora.-e'.i a'r i.'/.-or » . 

( orr. er-ando imi i t'iorra 
1 -t. I>n.a: ('.'Vin na ci. " o 
ieri: * \'ig'.,a<ri-i u r ' i r n r r en
tro /*re>'i. w"?'i r.'->;,,, „,'/,. . , , 
rvrw '/i ri"-,-,/»-,.!'!. / nifi/, 
1*' r. ili .si,ir.,, >.'u'. pr,--.CI.l iti 
dei LT-ipefl di r.-fi-j.j'r.e-.:.) 
da p-irte àenli i-f tn'.t di (re 
o.to che dir ,I.I, ài <ii erri? v.n 
.-o';o dieci r-.e^i che f i ' , vi ffe 
cid'ii:-, <i rennerli »."' ». fi 

evititi :»• la poVm.ca r.« : ccr. 
fruì.i: delle barche ( h- Va 
Svinano da tempo ia s<»iu 
z.or.e del c«i-o L qu gas Liqu -
ch.m.ca. ma è anche evidtr. 
te la polem.ca nei confronti 
rieU'I.MI. che non ha ancora 
eosiiiu.to il consorzio banca
rio per ,1 r;5an<imcnto della 
SIR. 
Ma la costituziine de: or . -

«orz; bancari r.nvia subito 
all'iter della legge che ne 
prevede la costituzione e e o e 
alla legge per la ristruttura-
zior.e finanziaria, d ie al Se
nato <ta incontrando non po
che difficolta. Icr. ne hanno 

.-.I.LOTA ti sc.ls-o fa! Comita
to ris'.rc-t'o della e'.;nm:ss;o-
r.-e f.nan/e e t, -oro t q j . :1 
com;»ag.-vo L. Vigni ha riba
ci.:" i :;i ; ( i.rn i.'l.'t. s'.ar.r.o 
d.u «io ' i"o il loro (or .f lii'ii 
i« r g.urig»-e «li; approVrfzair.e 
<!•'! il.-egro d; legge p'im'i 
delia (h.. .sjra estiva de! Par
larne:.'o. i Sa'^'ul-ner'e — 
ha ugg ,;Vo — tale ur-je'iz-i 
TiCi^'i-cii.'.i e cnicor-i.ì'.fi dai 
:,!'':': della 'Ki'.'l ~,l>"TiZ<i r. > 1 

SltJ'.i'.<•«! >"". l'iu T f j ',rrf-
sjri,i «,;,|T/j ffi rri'4h-,r,iT.er.'.., 
rie: ' e - - . ». I). f.-or.:e al r -
• ( h i i . > T I I c h e -,! S e n a t o 
n.ir. r . c i i t i-.d i sam.ria.'f .! 
prov vi d.a . i r.'o pr.m.i d e l l a 
( h ' . i s i i r a . i e-/rr. ir i:-: . triaf-
ferrruir,i, la necr«\ifo di n 
• ;<ef'u'e le m'e-e intene^u'e 
i ru ,'e fune p'ùitiche. L<> ri 
chicle l, ,-'V.', dr(i*nrncitiCi) 
di \r,n :,,,. he imr/te»»» i"iiV 
stnah Graie ;*rcu> mrebbe 
la re^p^tnsabihtà che -r ad 
d ,x>crebbe cfnunque ritardan
te ', peggio impedisse li tem
pesti ra approva?ione ». 

II consigl.o dei ministr. ie
ri ha ancne ascoltato le pro
poste d: De Mita per i! nuo
vo consigl o d: amm.ni t ra 
zione della Cassa per ;i Mez
zogiorno. In ba-.c alla t rosa » 

presentata d.i c.«i»c *. ;vr-
tito. De Mia ha d< s g/.aio 
lozzclli e fV-riani ;* r i.» I*C. 
Cor.w.le ;--r :! PCI. I,.. «S. , i: 
< •• ra r ;I PsI. Tt rrar.a ;r r 
il PKI. .s.,;.dn p-T .! P.sDI. 
Cottm.e per il PLI. D ri if-u 
r..>mi g.a i r Ila g.ornata di 
.• r; * ha preso atto » ]a C'erri 
m.svnr.e n/ '-rnarlamer/a.-e 
\n .- i! Mczzog.orno e ;x.--,4 
*aru ;! press.rr.o O T s.gl.o dei 
ri. ri.-Ti vi-ncr-Ji. a varare •! 
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D'Antonio 
consulente 

per gli interventi 
nel Mezzogiorno 

ROMA — Il ministro De M.-
'..* con un decreto ha ;f ri 
aom.iiato .', prof. M a r a n o 
D'Antonio, consulente p?r 1 
problemi economici e aidu-
str.al: rcnnessi al!" .ni«even
to straordinario r.ei Mi• HO 
ff.omo. 
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